
 

 

Vorrei poter amare 
 

Vorrei poter amare la lentezza 

il dolce rimando, il futile 

non realizzarsi delle cose. 
 

Vorrei saper cedere al peso 

dei giorni e affidare all’ozio 

il seme dei  pensieri. 
 

Vorrei, costretto a muovermi, 

poter regolare al minimo il motore 

e andare avanti a poco a poco. 
 

Vorrei saper seguire a caso 

l’immobile mutare del paesaggio 

e sentir l’anima che non pesa. 
 

Vorrei infine star fermo, affascinato, 

chiuso nel dettaglio 

dello specchio scheggiato. 
 

Ma la vita, la vita, no, non si ferma 

ha sempre una spinta o una scusa 

per rincorrere nuovo dolore. 
 

Vorrei poter tornare a ritroso, 

muovermi controcorrente e piano piano 

risalire fino alla sorgente. 
 

Vorrei infine, come in un film 

che si riavvolge, dell’otre rotto 

rimettere insieme i pezzi, 

riassorbire il contenuto 

e rinascere integro nel nulla. 
 

   (EdoS) 
 


